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Perché consociare?
Gli agricoltori gestiscono gli alberi di arance 
(Citrus sinensis) mediante il “pollarding” 
(capitozzatura) e le lavorazioni manuali. 
Questa procedura può richiedere fino a 15 
anni affinché l’albero raggiunga la maturità 
e la massima resa di frutta. Nel frattempo, 
gli agricoltori possono sfruttare lo spazio 
ampio e aperto creato dal pollarding, per 
produrre verdure e creare un ulteriore 
reddito da integrare con quello ottenuto 
dagli alberi di arancio.

Perché i ceci?
I ceci (Cicerarietinum L.) sono valutati come 
cibo di alta qualità. Sono anche un’eccellente 
fonte di proteine per l’alimentazione 
animale. Sono facili da coltivare, richiedono 
poca gestione e, in generale, hanno bassi 
costi di trattamento. Hanno un alto valore 
monetario, quindi un agricoltore può 
guadagnare un reddito considerevole dalla 
coltivazione di ceci tra gli alberi.

Una delle importanti caratteristiche dei ceci 
è la loro scarsa esigenza idrica. Questo li 
rende ideali per la consociazione con specie 
che hanno le stesse necessità idriche nelle 
aree mediterranee e negli altri ecosistemi 
xerici. 

Un’altra importante caratteristica dei ceci 
è l’azoto che forniscono al suolo grazie 
alla relazione simbiotica delle loro radici 
con i batteri che fissano l’azoto. Questo 
avvantaggia l’agricoltore riducendo la 
necessità di spesa per i fertilizzanti azotati, 
proteggendo allo stesso tempo il suolo e 
l’acqua dalla contaminazione di azoto.

Dove e come piantare
Tra il 2015 e il 2016, è stato condotto un esperimento a Skine, Creta, in un 
aranceto “Valencia” di 80 anni per studiare l’interazione degli aranci con 
i ceci. Sono stati preparati due trattamenti con spaziatura tra gli alberi 
di 10 m. Un’area di 0,1 ettari di aranceto è stata consociata ai ceci e un 
altro 0,1 ha, senza ceci, è stato usato come controllo. I ceci erano coltivati 
in file larghe 8 m. Le quantità di semi è stata 80 kg/ha. Abbiamo usato 
una varietà locale di ceci denominata “Amorgos”, resistente alle infezioni 
fungine, che è stata sviluppata dalla National Agricultural Research 
Foundation. Il momento migliore per la semina è tra la fine di febbraio e 
il mese di marzo per le quote più basse. Tuttavia, a quote più elevate, può 
essere seminato fino a fine aprile.

La produzione di ceci procura un reddito addizionale all’agricoltore mentre aumenta la disponibilità 
di azoto in un modo eco-friendly. Ref : Anastasia Pantera

Ci sono molte colture compatibili che possono essere scelte per la consociazione con gli alberi di 
arancio. Ref : Anastasia Pantera
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Alberi di aranci consociati agli ortaggi. Ref : Anastasia Pantera
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Sopra: i ceci possono essere una scelta redditizia per l’agricoltore.
Ref : Maria Mitsou. 
Sotto: Una volta che la chioma è completamente sviluppata, il trapianto non è più possibile.
Ref : Anastasia Pantera
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Produzione di arance e ceci
Nel 2015, la produzione di arance ha soddisfatto le aspettative 
dell’agricoltore. La resa degli aranci è stata effettivamente la stessa nel 
trattamento della consociazione aranci e ceci (che non ha ricevuto alcun 
fertilizzante) e nel trattamento di controllo (che ha ricevuto fertilizzante N). 
Il livello di produzione di ceci è stato scadente per le scarse piogge durante 
la fioritura in primavera. Nel 2016, anche se l’attecchimento e la resa dei ceci 
hanno avuto molto successo, l’agricoltore ha deciso di fare un sovescio e di 
incorporare i ceci per migliorare il suolo.

Conclusioni
In breve, i ceci intercalari fanno risparmiare sui costi dei fertilizzanti, ma 
proteggono anche l’ambiente dalla lisciviazione dei nutrienti.

Vantaggi
•	 Il sistema può produrre frutta e 

succo d’arancia.
•	 Prodotti aggiuntivi, come li-

quori, dolci, marmellate e 
arance secche possono essere 
prodotte e vendute separata-
mente.

•	 Gli estratti di arancia sono uti-
lizzati nel settore farmaceutico 
e in quello dei profumi, così 
come in cucina.

•	 I ceci contribuiscono al con-
tenuto di azoto nel suolo e a 
ridurre la necessità di fertiliz-
zanti chimici. Di conseguenza, 
si riduce la contaminazione 
chimica del suolo e dell’acqua 
(ad esempio nitrificazione).

•	 Gli alberi riducono la velocità 
del vento locale e proteggono 
il suolo dall’erosione.

•	 I rami potati possono essere 
usati come foraggio e, quando 
gli alberi sono maturi, come le-
gna da ardere.
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